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IL NOSTRO DIO È COMUNIONE
Gesù ci ha mostrato che il nostro Dio non è
solo, ma una Trinità di persone che danzano
dall’eternità nell’amore. Tutto ciò che portano
fuori  dalla  loro  comunione  è amore,  miseri-
cordia e desiderio di comunione con tutti i figli
di  Dio  dispersi  nel  mondo  e  nella  storia.  La
Chiesa  è  impegnata  a  mostrare  al  mondo

l’immagine visibile e sperimentabile di questo Dio, Trinità di amore.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Si-
gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa. Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre Onnipotente, Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. Tu che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi, Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra sup-
plica, Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi, perché Tu
solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con
lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta   Padre, fedele e misericordioso, che ci hai rivelato il
mistero della tua vita donandoci il Figlio unigenito e lo Spirito di
amore, sostieni la nostra fede e ispiraci sentimenti di pace e di
speranza, perché riuniti nella comunione della tua Chiesa bene-
diciamo il tuo nome glorioso e santo. Per il nostro Signore Gesù
Cristo…

Il popolo ha costruito il vitello d’oro e merita di essere punito. Mosè ha
imparato a conoscere Dio e si fida della sua misericordia. Si rende soli-
dale con il popolo dalla «testa dura», che ha peccato, intercede presso il
Signore e chiede perdono. Il Signore misericordioso farà l’alleanza con
Israele.

Dal libro dell’Esodo
In quei giorni, Mosè si alzò di buon mattino e salì sul monte Si-
nai, come il Signore gli aveva comandato, con le due tavole di
pietra in mano. Allora il Signore scese nella nube, si fermò là



presso di lui e proclamò il nome del Signore. Il Signore passò
davanti a lui, proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio miseri-
cordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà».
Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. Disse: «Se ho tro-
vato grazia  ai  tuoi occhi,  Signore,  che il  Signore cammini  in
mezzo a noi. Sì, è un popolo di dura cervice, ma tu perdona la
nostra colpa e il nostro peccato: fa’ di noi la tua eredità».. Pa-
rola di Dio. 

A te la lode e la gloria nei secoli.
Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri. R.
Benedetto il tuo nome glorioso e santo. R.
Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso. R.
Benedetto sei tu sul trono del tuo regno. R.
Benedetto sei tu che penetri  con lo sguardo gli abissi e siedi sui
cherubini. R.
Benedetto sei tu nel firmamento del cielo. R.

Paolo conclude la sua lettera con un saluto molto affettuoso. La benedi-
zione con cui si congeda è di tutta la Trinità, centro della vita della co-
munità cristiana e fonte di amore e di comunione fraterna.
Dalla seconda lettera di San Paolo apostolo   ai Co-
rinzi
Fratelli, siate gioiosi,  tendete alla perfezione, fatevi coraggio a
vicenda,  abbiate  gli  stessi  sentimenti,  vivete  in  pace  e  il  Dio
dell’amore e della pace sarà con voi.
Salutatevi a vicenda con il bacio santo. Tutti i santi vi salutano.
La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunio-
ne dello Spirito Santo siano con tutti voi. 
Parola di Dio.

Alleluia. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, a Dio,
che è, che era e che viene. Alleluia.

Dopo aver raccontato l’incontro con Nicodemo, l’evangelista Giovanni
prosegue con un commento di Gesù sull’amore infinito del Padre, che ha
mandato il Figlio a salvare il mondo. La risposta richiesta, che costitui-
sce il primo comandamento di questo vangelo, è credere in Gesù, il Ver-
bo incarnato, il Figlio unigenito del Padre, fattosi visibile nel mondo.



Dal Vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, disse Gesù a Nicodemo: «Dio ha tanto amato il
mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui
non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha
mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma per-
ché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è
condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché
non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio». Parola
del Signore.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cri-
sto, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato; del-
la stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo; e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-
polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; è salito al cielo,
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare
i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo,
che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio e con il Pa-
dre e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo bat-
tesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la
vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiere dei fedeli
Dio Padre conosce le nostre necessità, nella sua misericordia senza limiti 
ci fa dono dello Spirito perché diventiamo discepoli sempre più somi-
glianti a Cristo, nostro Maestro.  Diciamo insieme: Padre nostro, ascoltaci.

1. Per la Chiesa: affinché manifesti nel mondo l’unità e l’amore del Padre, del
Figlio e dello Spirito Santo. Preghiamo

2. Per le famiglie: perché siano specchio della comunione divina, fondate sul
dono reciproco e sulla gioia. Preghiamo.

3. Per i sofferenti e gli emarginati: perché sentano la presenza consolante di
Dio che non abbandona mai i suoi figli. Preghiamo.

4. Per la nostra comunità: perché la grazia del Battesimo, conferitoci nel nome
del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, cresca in noi rendendoci sempre



più uniti e operosi. Preghiamo.
5. Don Carlo è sacerdote: accompagnalo nel suo ministero pastorale, perché

sia sacerdote secondo il cuore di Cristo. Preghiamo.
6. Per i nostri cari defunti: affinché la luce dello Spirito Santo li introduca alla

visione beatifica della Santissima Trinità. Preghiamo.
O Padre, donaci di essere in mezzo ai fratelli segno della tua bontà, della tene-
rezza del tuo Figlio, della fortezza del tuo Spirito. Te lo chiediamo per Cristo 
tuo Figlio e nostro Signore. Amen.

VIVERE
 Vivere la «comunione»: come sposi, come famiglia siamo chia-

mati a vivere e testimoniare la comunione e l'amore delle Tre
Persone divine.

 Questa comunione e questo amore sono simboleggiati e rias-
sunti nel segno della croce che faremo con particolare atten-
zione: sarà un gesto (un memoriale) che ci richiama a vivere
nel mistero della Trinità.

 Durante la preghiera in famiglia o personale di questa settima-
na accendiamo tre lumini davanti ad una icona della Trinità.

 Impegniamoci a fare bene il segno della Croce, sia un vero ge-
sto d'amore, un prendere atto che stiamo parlando alle tre Per-
sone divine…

 Come preghiera giaculatoria possiamo ripetere più volte lun-
go il giorno mentre viaggiamo, passiamo da un'occupazione
all'altra… il «Gloria al Padre…».


